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Il gettito del Prestito sarà devoluto 
interamente alla ricostruzione 

* Noi non abbiamo bisogno del pre-
pi to per far fi onte alle spose 01 di
rigi -e dello Stato: il piestito occorre 
polo pei la licojtruzlone e alla rico
struzione sarà Interamente devolu
to *. Coal ha dichiarato ieri sera al 
C'"ntio Econo,meo della Ricostruzio
ne il Ministro delle F 'nan/e Sco-cl-
mai ro durante un dibattito che si 
o s-.olto Ì U | teina - « Il pieatito t'c-Ha 
ri to tui7tonc ». 

« LO Stato offie alle ma ss-e meno 
a b b r u t ì e alle cat"?oiie abbienti t he 
ric\ono feottorcriveie h\ prestito • ha 
pio^eguito Seocci-marro » due ele
menti di garanzia: un primo elemen
to e costituito dalla certezza r h n U 
l)i!ane.o dello Stato andrà in pareg
gio con ì mezzi ordinari dell 'ammi-
ni*>tr«izionc lìnan/.iai ia: un secondo 
elemento, che il prestito sarà assor
bito unicamente dalle opere di i ico-
Pti u/lone 

Ripudi do al pi imo elemento — ha 
affei rnato il compagno Scoccìmarro —i 

noi possiamo assicurare tutti gli Ita
liani che nel primi mesi dell'anno 
venturo e forse anche alla fine di 
quest'anno, le entrate e le spese or
dinarie dello Stato andranno In pa
reggio. Questa affermazione è basa
ta su dati di fatto e anzitutto sul 
ritmo delle entrate che, da un in
cremento iniziale di un miliardo al 
mese, è salito nel settembre e ne)-
' 'oUobie rispettivamente a 4 e a 6 
miliardi. In questa maniera noi oggi 
possiamo contare su un'entrata com
plessiva nel bilancio ord'nario d^llo 
Stato di 22 miliardi mensili, il che 
porta a 264 miliardi il bilancio di pre
visione delle entrate dello Sta*o. 

B i l a n c i o e r i c o s t r u z i o n e 

Ma queste entrate ordinari» sono 
destinate ad aumentare progressiva
mente con la sempre crescente ri
presa del funzionamento degli uffici 
finanziari che devono accertare *z ri-

I telefonici hanno iniziato 
lo sciopero parziale 

JDichiaYazioni di Bitossi sulla tregua salariale 
Lo 6xiopcio dei telefonici s'è ini-

2i.ito ieri in forma parz ia le ; gli in
dustr ia l i hanno chiesto e o t tenuto . 
1r»imite la C G.I.L , una t regua di 
21 ore nella sospensione del servi
zio pubblico allo scopo di s tud ia re 
la possibilità di r ipresa delle t r a t 
t a t ive 

La giornata di ieri ha visto p ro -
gieciiro le t ra t t a t ive per il con t ra i 
lo dei gassisti, g iunte a l l 'u l t imo sco-
g ' io : que l 'o della previdenza. Se 
e ^ o non ve r r à supera to en t ro la 
g iornata di oggi, lo sc iopero b ian
co ^uuirà un inaspr imento . 

In te r rogato sulle r ipercussioni 
che l ' aumento del costo della vita 
po t r à avere sulla t regua salariate, 
il compagno Bitossi, v ice-segre tar io 
del la C.G.I.L., ha fatto a lcune d i -
chidrazioni all'Ansa 

- Se si dovesse oggi pa r la re di 
r o t t u r a del la t regua sa l a r i a t e» ha 
de t to Bitossi, « c i ò sa rebbe in con
seguenza del l ' in terpre taz ione cap
ziosa data dalla Confindustria al-
l 'drt . 4 del l 'accordo interconfede-
n l e nella pa r t e che r igua rda il 
t c i^o e lemento . Infatti a lcune un io 
ni provincial i , seguendo le i s t ru
zioni da te dalla Confindustria, non 
si l imi tano ad assorbi re quan to è 
p ievib to nel suddet to art icolo, ma 
appl icano e r r o n e a m e n t e anche • il 
con tenuto del comma B del l 'a r t . 13 
del concordato Cent ro-Sud , che 

stabilisce l 'assorbimento di una 
pa r t e del 3. e lemento soltanto nel 
caso di scatt i della scala mobile. 
Tale e r ronea applicazione pot rebbe 
far pensare alla p reord ina ta volon
tà di r i ap r i r e un accordo che o r 
mai av rebbe dovuto t rova re la sua 
completa ed assoluta applicazione »>. 

« Non mi p a r e quindi che sia il 
caso di pa r l a re di r o t t u r e o di 
eventual i r o t t u r e di t regua . Si t r a t 
ta solo — ha concluso Bitossi — 
di cu ra r e l 'applicazione dell 'accor
do va lu tando le conseguenze im
mediate di esso sui salari e sugli 
s t ipendi dei lavorator i giudicando 
tu t to ciò in r i fer imento al costo 
della vi ta « in s t re t ta correlazione 
con ciò che il Governo in tende fare 
pe r imped i re il d i lagare della spe
culazione ». 

Un appello della C.6.I.L. 
per la riuscita del Prestito 

La Confederazione Genera le I ta 
l iana del Lavoro ha invi tato tu t te 
le Camere Confederali del Lavoro 
d'Italia, tu t t e le Confederazioni e 
Sindacati nazionali , a dare tut to il 
loro appoggio e %'itto il loro i n t e 
ressamento pe r una buona r iusci
ta del Pres t i to della Ricostruzione. 

cercare le entrate. Entro l'anno pros
simo l'amministrazione finanziarla sa
rà riportata al massimo rendimento: 
la lotta contro l'evasione dal tributi 
migliorerà sempre più e apporterà 
ulteriori benefici: l'imposta sulla en
trata che oggi già è arrivata ad un 
gettito di 90 miliardi, crescerà ulte-
ilorrnente fino presumibilmente ed 
una cifra pari all'incirca a 120 miliar
di annui. 

Il cittadino italiano pud essere per
ciò sicuro — ha proseguito Scoccì
marro — che con il prestito noi pa
gheremo solo le spese della ricostru
zione, in quanto le entrate dell 'am
ministrazione finanziaria sono oggi 
sufficienti a far fronte alle spese or
dinarie dello Stato » 

« Ma questo prestito — ha dich.a-
rato il compagno Scoccimarro — non 
deve esser" guardato soltanto dal 
punto di vista dell'immediata conve
nienza economica per il singolo. Que
sto prestito ha un'importanza storica 
proprio perchè da esso dovrà na
scere la r'costruzlone della nuova 
Italia Lo storico di domarti potrà 
segnare la data di questo prestito 
come u n a data fondamentale Per la 
vita del nostro popolo. Il fatto di 
possedere una cartella del prestito 
potrà domani significare qualcosa che 
assomiglia molto a quello che uno di 
voi qui presente mi suggerisce In 
questo momento, un titolo di bene
merenza civica ». 

P a r l a B e r t o n e 
Dopo il compagno Scoccìmarro l"a 

preso la parola l'on. Bertone 11 quale 
rivolgendosi all'uditorio, ha comin
ciato con l'affermare* * Io devo ri
conoscere che II lavoro che compie 
Scoccimarro per 11 pareggio del bl-
lanc'o mei ita il più ampio elogio. Io 
non desideio dirvi più parole di quel
le semplici ma eloquenti che Scoc
cimarro vi ha già dette. 

L'on. Bertone è passato ad Mlu-
strare come il bilancio dello Stato 
sia rigorosameite controllato dal va
ri organi e dal Governo. Egli ha 
quindi spiegato come si sia rcel fo 
questo tipo di prest ' to e perchè si 
sia fissato il redimibile al 3 50 *<,. 
« Abbiamo voluto presentare ai sot
toscrittori — ha detto '1 Ministro del 
Tesoro — un tipo di prestito ehe 
avesse una faccia conosciuta e che 
ispliasse fiducia ai sottoscrittori: per 
questo abbiamo scelto il redimibile 
al 3,50 eo. Bisogna ricordare a tutti 
gli italiani — ha concluso Bertone — 
che per la riuscita del Drestlto. lo 
Stato conta sop-attutto sul concorso 
volontaristico de cittadini -altre che, 
sulla loro convenienza a sottoscrive
re 

Il dibattito che si è svolto ieri se
ra al Centro economico della rico
struzione. alla presenza tra gli altri 
de' snn. Einaudi, del dott. Menichel-
la direttore generale della Banca 
d'Italia, si è apprto su una relazione 
del dott. Giuseppe Del Vecchio. Ispet
tore generale del Tesoro il quale ha 
rivolto un appello a tutti 1 partiti 
oerchè durante il periodo In cui si 
svolge il prestito mettano a dispo
sizione di questo tutti i mezzi della 
'oro propaganda. 

Ha presieduto la discussione il com-
nmno Pesenti. 

C A M DELLA CECOSLOVACCHIA 

Clement Oottwald 
compie 50 anni 
PRAGA, 23 — i l popolo cecoslo

vacco festeggia oggi il cinquante
simo compleanno del Pres idente del 
Consiglio Clement Gottwald, leader 
del Partito comunista, 

Gottwald è nato il 23 novembre 
1896 a Dedice, in Moravia. Dopo 
una lunga a t t ivi tà nei par t i t i ope
rai come giornalista e studioso, en
trò nel 1925 nel Comitato centrale 
del Partito comunista. Dal 1938 è il 
segretario generale del Partito. 

Dopo'Monaco, egli fu a capo del 
[movimento clandestino cecoslovac

co e, in accordo con Bene», formu
lò il primo programma governati
vo che poi fu accettato dal Gover
no a Kosice. 

Gottwald è uno dei principali ar
tefici della rinascita cecoslovacca 
Il piano biennale iniziato dal gc 
verno da lui presieduto darà mod< 
al Paese e" compiere un altro gran
de passo in a r a n t i stilla via de ' 
progresso. Nel suo lavoro di dire
zione politica lo affianca e io segue 
tutto il popolo cecoslovacco. 

Et w T £ Z I £ 
4 0 0 . 0 0 0 CANDIDATI A "GRANDE ELETTORE,, 

I francesi designano oggi 
gli elettori della 2" Camera 

(Dal nostro rorrispomlcnlc) 
PUtlGI, 2S — Il popolo frantele 

è dilaniato domani nuovamente alle ur
ne nelle elezioni di primo gratto per 
la formazione del Consiglio della Re
pubblica, la feconda Camera 

In un ballottaggio a base comunale e 
dipartimentale, ogni trecento cittadini sce
glieranno un elettore Gli SO 000 eletto
ri coti prescelti, detti * grandi eletto-
i », noteranno l'S dicembre profumo per 
leggere a loro Dotta 200 membri del 
onsiglio della Repubblica 
I' luemblea Sazionale, il Parlamento 

francese, dal canto «i/o. ne nominerà 
50, stelli con un criterio proporzionale 
all'importanza dei oarl partiti rappre-
teniati nel!'Assemblei» S'azionale stessa 
iltri 14 membri del Consiglio faranno 

LA DIFESA CROLLA AL PROCESSO DELLE ARDEATINE 

Mackensen ordinò la strage 
L'imputato riconosce dì aver firmato l'ordine di fucilazione 

Siamo ormai giunti alla irsta {riornata 
del processo contro i criminali di guer 

Von Varkcn^cn ammette quini'i anco 
ra una \olia ili a\er orilinnto la strage 

ra nazisti. In principio il /Vtisern.'e.-' *.'>i"!nr.;n..inifiite itene quindi mi esser 
IIal«e sì era proposto quattro compiti 
fondamentali: dimostrare che la strage dei 
>20 avvenne effettivamente: che fu una 
rappresaglia: che fu un criminr di guer
ra; che gl'imputati vi furono implicati. I 
primi due punti sono stati ormai ampia
mente dimostrati ed illustrati. 

Il dibattito tra accusa e difesa verte 
ora Dell'affermare o nel negare che il 
fatto fu un crimine di guerra. L'avvo
cato Keller si sforza infatti di far appa
rire il rapporto di 10 ad 1 come cosa 
normale, prevista dalle leppi di guerra e 
non contraria allo spirito delle conven/io 
ni internazionali. 

F nell'udienza di ieri il col Halse ? 
tornato alla carica chiedendo, non =enza 
fondo di ironia: «Generale Macken*en, 
xoi avete qualche nozione del diritto in
ternazionale di guerra. C permesso dalla 
legge tedesca fucilare nella misura di 
IO ad t? ». L'imputato elude la domanda, 
affermando che lo rappresaglia era in 
ogni modo permesa, più che altro per 
* pacificare » le popolazioni occupate. 

Dopo aver espresso i suoi dubbi su 
questo originale metodo teutonico di < pa
cificare > i popoli, il Profecuior chiede 
ancora particolari sul colloquio avuto dal 
Mackensen con Kappler circa la scelta 
delle vittime Da notare questa rispo
sta: «Dato che il numero dei condan
nati a morte non era sufficiente, fu pro
prio Kappler a propormi la fucilazione 
di un numero inferiore. Per tale ragio
ne ritenni Kappler degno di fiducia, da
to che la «uà proposta era ragioneonle ». 

— Chi diede a jfaeltzcr l'ordine di ef
fettuare la rappresaglia? 

— L'ordine fu formulato dal giudice 
d'\rmata e firmato da me 

chiarito nnt he il quarto punto propostosi 
(laU'accticatore 

li generale ammette inoltre di aver 
trascurato il « particolare » di informar
si sull'effettivo numero ilei fucilati, liar-
rtcando'i la facile asserzione: < Mi fidavo 
di Kappler I o credevo una perdona per 
bene ». 

— Conoscevate i sistemi delle S S.* Co
me essi trattavano gli ebrei per esempio' 

— No, gli orrori come quelli the sono 
emersi dal proce-so di Norimberga non 
li conoscevo e non sapevo che nelle S S 
ci fossero tanti assassini 

Santa ingenuità' 
L'accusatore legge quindi aitimi passi 

della deposizione di Maelt/cr chiedendo 
a \ on Mackensen «li dire «e. quanto egli 
leggerà, è giusto o no. Mneltzer dice che 
Mnc%kenscn. appena informato del fatto 
di via Rnsella gli chiece che cosa propo
neva come punizione per l'attentato ma 
che Marltzcr disse che non aveva nessu
na proposta da fare, e Può anche darsi 
che «ia co-ì — dice Mackensen — ma 
egli mi parlò però di agire nello slesso 
modo che nei precedenti attentati a Pa
rigi e Nancv » P\identementc Macken
sen non era poi qucll'inzenuo. come vor
rebbe far credere, dato che in Italia, fa
ceva scuola 

Fa deposizione di Maeltzer continua di
cendo che Kappler aveva circa duecento 
uomini a disposizione per la rappresa
glia ma che non sì trattava di condan
nati a morie bensì nella quasi totalità 
di persone arre-tote per aver commesco 
semplici infrazioni contro la legge mi
litare tedesca. < Dunque — dice il prò-
fecutor — voi sapevate che gli uomini B 
disposizione di Maeltzer non erano dei 

condannati a morte ma semplicemente del
la gente the si trovava in prigione». 

Nel pomeriggio niente udienza: come 
i candidi boccoli della parrucca del 
Consigliere, anche il tradizionale week
end andava comunque rispettato 

La conferenza economica 
del C. I. R. rinviata ~ 

La Segre te r ia del CI .R . comu
nica: « D a pa r t e di numerosi enti 
chiamati a pa r tec ipare ai lavori 
della Conferenza economica convo
cata pe r il 27, 28 e 29 corrente , è 
s tata fat ta p resen te l 'opportuni tà 
di un r invio per da r modo ai pa r 
tecipanti di po te r p resen ta re r e 
lazioni e proposte sugli argoment i 
in esame. 

Il Comitato coordinatore , ade 
rendo alla r ichiesta, ha deciso il 
rinvio del la conferenza alla da ta 
che sa rà fissata d 'accordo con i 
maggiori enti ed organizzazioni 
par tec ipant i ». 

Offerta dell'Ambasciatore Reale 
per gli orfani di Varsavia 

VARSAVIA, 23 — L'Ambascia
tore d 'I tal ia a Varsavia, Eugenio 
Reale, ha fatto pe rven i r e al S in 
daco di Varsavia, Totwinski , la 
somma di 25.000 zloty pe r gli orfa
ni della capitale polacca 

eletti nell'Africa del Sord « 5/ 
altre parti dell'Impero francete. 

Quattrocentomila sono i candidati pre
sentati dai cari partiti alle elezioni di 
domani. Tale imponente numero di can
didati, ha creato alcune difficoltà di 
reclutamento ai partiti politici. Mentre 
i grandi partiti sono in generale riu
sciti * costituire le liste, le formazioni 
meno importanti hanno dovuto riunire in 
una sola lista j loro candidati. E' assai 
probabile dunque che la dispersione dei 
noti su candidali rappresentanti correnti 
diperse ma affini, aebba essere meno 
notenole dì quella registrata in occasio
ne dei comìzi elettorali del 10 nooembre 

Il maggior numero di candidati è sta
to presentato dal Partito Comunista, se
guito dal Mnpìmento popolare repubbli-
lann e dal Partito Socialista In molti* 
finn caii. queste tre liste non hanno 
di fronte ad esse che una sola lista che 
unisce i dwersi gruppi conservatori. 

Il risultato delle elezioni per il Con
siglio della Repubblica riveste una par
ticolare importanza per la democrazìa 
francese, la seconda Camera, infatti, pur 
non avendo i poteri del vecchio Vena
to. avrà, nella vita politica del Pace. 
una importante funzione. 

hi base alla Costituzione approvata 
il t~ ottobre, il Consiglio della Re
pubblica esainina tutti i progetti dì let-\ 
te e le proposte votate in prima lettura 
dall'Assemblea Sa/ìonale. Se il parere 
del Consiglio è favorevole, la legge è 
promulgata; in caso contrario. V 4ssem 
Idea \'aiionalr. da cui dipende la de 
cisione definitiva, procede ad una se
conda lettura del progetto di Itele I 
membri del Consiglio hanno inoltre il 
diritto dell'iniziativa legislativa le loro] 
proposte e i progetti vengono trasmessi 
ten/a dibattito, all' Assemblea Xazionale 
Il Consiglio, inoltre, partecipa con l'as
semblea Nazionale alla elezione del Pre
sidente della Repubblica 
, Dopo gli scrutini del 10 novembre, nei 
anali ha vinto clamorosamente il Partito 
Comunista, tutte le speranze della de
stra fono puntate suite elezioni di do
mani e sulla composizione della sei nuda 
Camera 

Il 10 novembre il popolo francese ha 
manifestato la sua fiducia verso quei 
partiti che sj presentano come i pia con
seguenti difensori della Repubblica. 

E' difficile supporre che esso voglia 
con le elezioni di dojijani. * rovesciare » 
come scrive <f.'4ube>, i risultati di 1> 
giorni fa 

T.. C. 

" ' ^ • 4 5 giorni da quello in cui il Go
verna to re notificherà ai Consiglio 
di Sicurezza che le forze del Ter 
ri torio Libero sono In grado di 
man tene re l 'o rd ine e la sicurezza 
senza bisogno del l 'a iuto di det te 
t ruppe v 

Il Ministro degli Estet i sovie
tico si è opposto a questa propo
sta dichiarando che essa implica 
una assoluta mancanza di fiducia 
nella popolazione tr iest ina. 

Un nuovo dibatt i to si è acceco 
sulla quest ione della nomina del 
governo provvisorio Inghi l ter ra , 
Stati Uniti e Francia sostengono 
che esso deve essere nominato dal 
Consiglio di Sicurezza, men t re Mo
lotov ha dichiarato che la decisio
ne definitiva deve essere presa dal 
Consiglio dei Quat t ro . 

Si apprendono intanto le pi ime 
indiscrezioni sul contenuto del r ap 
porto inviato da Quaroni al Mini
s t ro degli Esteri i taliano. Si r i t ie
ne che Qunronì abbia avuto l ' im
pressione, dopo un lungo colloqu o 
con Simic, che da pa r t e della de l t -
gazione jugoslava no.1 si sollevino 
difficoltà per la conlin ' iazione dei 
contatt i a New York. 

Negli ambienti diplomatici di New 
York si ha l ' impressione che i col
loqui non siano ancora ent ra t i noi 
vivo dellu quest ione, ma che si 
stia creando quell 'a tmosfera di buo
na volontà che costituisce la neces
sa r ia premess-a ad ogni t ra t ta t iva 
Il fatto positivo regis t ra to oggi — 
si afferma negli ambient i diploma
tici — è che il colloquio Quaroni -
Simic è la prova che le t ra t ta t ive 
italo - jugoslave costituiscono una 
real tà diplomatica suscett ibi le di 
concreti sviluppi 

LE DISCUSSIONI A NEW YORK 
SUL TERRITORIO LIRFRO 

Proposte di Byrnes 
per il ritiro delle truppe 

NEW YORK. 23. — Gli Stat i 
Uniti hanno proposto nella s edu 
ta di ieri un compromesso sul 
r i t i ro delle t r u p p e s t r an i e r e dal 
te r r i tor io di Tr ies te . Il testo p r o 
posto da Byrnes è il s eguen te : 
« Tu t t e le t ruppe s t r an ie re s a r a n 
no r i t i ra te s imul t aneamen te en t ro 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 
54 
G2 
23 
78 
57 
21 
63 
fi* 
10 

86 
60 
i 
19 
61 
49 
11 
43 
48 
31 

79 
59 
44 
30 
4 
68 
22 
49 
13 
47 

58 
29 
65 
12 
51 
35 
55 
29 
21 

27 
71 

7 
7') 
911 

1 
% 
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CO 
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MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento riooRraflco U.E S i S A 
Roma VU rV Novembre 149 Roma Concessionaria pe» ta vendita in Roma 
"onDeratlva Distribuzione Quotidiani 
"in Pn77*tto 119 Telefono «4-111 

I 

fi.' 

' f i 

7totùuU 
SOTTOSCRIVETE 

Titoli e Interess i SONO ESENTI 
da ogni imposta reale presente e futura 
dalla imposta di successione 
dall'imposta di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 
e dal lo istituenda imposta straordinaria sai patrimonio 

REDIMIBILE 3,50 

LE SOTTOSCRIZIONI 
in contanfi o in buoni del tesoro, sono ac
cettate presso : le banche - gli istituti di pre
videnza e assicurazione - le casse di rispar
mio - gli uffici postali - gli agenti di cambio 

DAL 20 NOVEMBRE AL 10 DICEMBRE 


